Ospedali Psichiatrici Giudiziari (OPG)

Non toccati dal provvedimento di indulto nel 2006 perché l'internamento psichiatrico non conta ai fini dell'esecuzione della pena giudiziaria, sopravvivono vergognosamente in Italia i manicomi criminali, ufficialmente chiamati Ospedali Psichiatrici Giudiziari (O.P.G.). 

Non solo l'intervento abolizionista della legge 180 del 1978 (la cosiddetta "Legge Basaglia") non ha coinvolto queste strutture che sommano le caratteristiche manicomiali a quelle carcerarie, ma la loro esistenza ha ispirato negli anni tentativi di ulteriore psichiatrizzazione manicomiale del disagio mentale con l'estensione dei periodi di internamento rispetto a quelli già previsti dalla misura amministrativa del Trattamento sanitario obbligatorio (T.S.O). 

Accantonata per mancanza di fondi la proposta di legge Burani-Procaccini del governo Berlusconi che prevedeva l'apertura di strutture manicomiali disseminate sul territorio, sono rimasti in agenda progetti di strutture simili dedicate a una popolazione minorenne o ricavate all'interno delle carceri ordinarie.

È la dimostrazione che la mancata abolizione dei manicomi criminali, ben lungi dal favorire un ricorso via via inferiore a simili strutture in un'ottica riduzionista (più di mille sono le persone in O.P.G), lascia in piedi un modello di internamento psichiatrico che rischia di trovare applicazioni in nuove strutture e a danno di un numero crescente di persone.

Aversa 313
Barcellona Pozzo di Gotto 237
Castiglione delle Stiviere 221 (di cui 84 donne)
Montelupo Fiorentino 135
Napoli 120
Reggio Emilia 255
